i glia 
CdA Carrega 


“per @ cielo di Fiandra o sa 


if 
In morte 


Mi genufletto al tiiow 
di bianchi chiodi, 
sfumato nel temp | 
nero alle tue tempia.® 


Ecco come sei giu 
luce di comuniongli 
sprovvisto di tren 

cantate alla tua Wé8 


Come nel canto 4 

un vento di processi 
disincantava la fra nie 
al tuo letto monumentale. 


ma tu eri morto, È % 
morto per sempréf è. 
privato di quel tu 
energico e gentil 
che rimarrà tra 
per celebrare 
la nuova sostanzà i 

sorta dal tuo testamento. 


ni rta 


A ; 


i voglio allontana 
ché non mi scorse 


ye 


i vogl ollasdiare 


hé allora si sente ® 
ro il convoglio 


;stalgico suono 
na chitarra spenta 


er le vene 
i canto di ricordo. 


3 


\ 


f 
Tre fiori vorrei da portare: 


uno rosso al tramonti 
uno azzurro steso di cielo 


uno senza colore il migliore (atti 
un caro ricordo nel cuore. 


Sine cordialitate (BapBapo1) 


Tutto il giorno - in piedi - 
ho atteso un segno 
del mio buon re 


cia 


on l’ottuso; 
=a@gaffato al braccio 
eJalanciael "n 
‘ ‘ho.atteso un ai 

del mio gran se: 


\ sul bel&avallo trottava 
| Etc - passò - tutti - 
! LA .jo solt&nto attendemmo 

54! un cenno di saluto 


E’ giusto 
che il mio buon re 
che il mio gran generale ...... 


i 
Eccb: finita la ferma 
mi sono congedato - 
non i saputo attendere 
t. pi un veterano. 


RS and 
Le 
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=D 


} Le i 
“Che il governani@? sia gapernanie; 


\ il ministro, ministro; 


... il padre, padre 
“e il figlio, figlio.” 
vie (Confucio, XII,11) 


a ti,nutre 


C porta nella tua casa 1° aliectia. 


® 


E ti muore. Ed è il lupo 
che non è il lupo 
che ha ucciso tuo nipote. 


Immagina curare una rosa 
«ehe-non è una rosa 
rta il profuglffo nella tua casa. 


E ti muor | Edèil bruco 
che non è il bruco 
che te l’ha brucata. 


E ti muore. Ed è 
che non è il cacciatore 
che te l’ha uccisa. 


6 


Imprecazione 


a me 


Pigi 


dove io vivo 
non termina la strada. s 
— 
Lu” 
a me non dite 
non domandate 
oltre la curva 


dove io vivo. 


pro: i 


Per il Cielo di Fiangfra ‘ i e PI 
ss i done i 
non sarà un do tte 


ma per il | elo di Fiand 


La, Sbasalii : 
“èlla lutf del mio apggire, Qu 
ilfgiaflo della sua anima eandida;—. 
il'galore dgl suo ) pennello. ar 


ne: si 
Oh comi siamo amo lontpi 
Li i È 
Il mio amore è un uno i 
per il Cielo di Fiandra. 


Nea 
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Ramo di Pesco LT de 


Il vento "2% 
il tuo, fiore ila 
porteràvalla 


Donerà i colori | 
a vegliare sull’assurd 
delle pene che non 
e le tue gemme 
che rammentano la possibi | 
di sfiorare nel vento. 


ji; 
Dall’armonica mf 1 i 


lungo i rami sottili, 3 é 
i fiori più belli colgo per la via. 


Ti abbraccio dolce sposa 
dalle braccia di rosa. 


10 dii. 


Lamento per la sposa cinese 


ed io non ti vedo $ 
cullato dalle nécessità 


cullata dalle nécessit | di 
Patt 


dove siamo ogni giompp d, 


a 
# 


dove vanno $ f ri. ni 


le nostre giornate ? a 


Questa piccola raccolta di poesie dal titolo «Per il Cielo di Fiandra” è 
stala messa insieme nel 1954 (« quando avevo diciannove anni) come scelta 
del lavoro compiuto negli anni precedenti. Il titolo è dedicato ad 
un’immagine mia mentale dei colori morbidi dî Qlanda dove avevo fatto 
un viaggio a frovare mio padre, Comandante marittimo in sosta nelporto 
di Rotterdam, ed'ero rimasto incantato dai campi ben ordinati e dalle 
case di campagna dipinte in colori ‘pastello. Le illustrazioni sono state 
realizzate dall'amico pittore Attilio Carreri nel 1955. È Fi Lui ad 
iniziarmi alla pittura contemporanea ). 

La lettura è stata effettuata SID Hgosto 2000 giorno del mio 
sessanfacinguesimo compleanno. La voce dî fondo è della superba 
cantante portoghese di Fados Dulce Pontes. 

La registrazione, come pure la composizione e la stampa del. Librino, è 
stata realizzata direttamente da me con il mio vecchio e ‘generoso amico 
il Signor Mac Intosh. 

Non bio voluto togliere if “lapsus ” nella nona ‘poesia al4° verso n Donerà 
i ‘coglioni’ subito corretto nel giusto ‘colori’ ) per lasciare un ‘tocco? di 


‘spontanertà’. 


ugo carrega «Fer il Grelo di Fiandra» 
Genova Pegli 1954 
Illustrazioni originali di Attilio Carreri 
Genova Pegli 1955 
questo fascicolo e i CD sono in tiratura 
“guando serve una copia la stampo” 
il libriecino è stato composto nel maggio del 2000 
il CD nell ‘agosto dello stesso anno 


